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TUTTI IN CLASSE

Rientro in classe e precari
La scuola secondo Bianchi
Nel decreto Sostegni bis la fine dell'èra Azzolina. Il piano del ministro per evitare il caos dello scorso anno
Ma dem, leghisti e Leu preparano la battaglia sul reclutamento dei professori. Il 9 giugno sindacati in piazza

DANIELA PREZIOSI
ROMP

Si capirà oggi se la
stagione del con-
flitto permanente
fra ministero dell'I-
struzione e la co-
munità scolastica

è davvero alle spalle. E se saran-
no definitivamente archiviati
gli scontri stizziti e le continue
prove di forza dell'èra Azzoli-
na. Oggi è in programma un ta-
volo con i sindacati della scuo-
la. Per il ministero ci sarà il ca-
po di gabinetto Luigi Fiorenti-
no. Un incontro che arriva do-
po la sottoscrizione, lo scorso
20 maggio, di un "Patto per l'I-
struzione" fra il ministro Patri-
zio Bianchi e i sindacati più
rappresentativi. Un patto su
molti punti, dalle aule all'edili-
zia scolastica alla sicurezza,
che era stato salutato da tutte
le parti al tavolo come l'attesa
svolta. Eppure pochi giorni do-
po, al varo del decreto Sostegni
bis, quegli stessi sindacati par-
lano di misure «inadeguate»
che già tradiscono il patto. E
per il 9 giugno i maggiori cin-
que (Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil
Scuola Rua, Snals e Anief) indi-
cono un presidio a Montecito-
rio. È successo, spiegano, che
«il governo ha predisposto un
decreto legge che interviene
sulle stesse materie ma senza
alcun confronto». Ignorando i
professori, spiegano, ma an-
che il ministro.

In vista dell'autunno
Il ministero invece assicura
che il provvedimento, pur mo-
dificabile, è frutto di una sinte-
si fra ministro e palazzo Chigi.
Ma prima va detto che a viale
Trastevere vige un imperativo
categorico, anche in realtà se
l'aggettivo "categorico" non si
addice allo stile concreto e dia-
logante del ministro. È quello
dell'«avvio ordinato delprossi-

mo anno scolastico». Un inten-
to, comunicato senza enfasi,
ma come «una ricerca di solu-
zioni rivolte all'immediato,
ma con una visione in prospet-
tiva». In soldoni: a settembre il
governo Draghivuole scongiu-
rare il film dello scorso anno,
quello dei giorni del caos, della
valanga delle cattedre vuote,
delle graduatorie sbagliate. Il
decreto contiene due capitoli
sulla scuola, il 58 e il 59. Che
Bianchi illustra così: «Siamo
partiti dall'analisi dell'esisten-
te, dai numeri delle cattedre va-
canti e degli insegnanti dispo-
nibili da assumere. Abbiamo
elaborato un piano che con-
sente di dare risposte al siste-
ma scuola nel suo complesso:
a chi insegna da tempo e, al
contempo, ai più giovani che
vogliono dedicarsi alla docen-
za, ma soprattutto ai nostri ra-
gazzi, che hanno il diritto di
avere docenti qualificati e di
averli in cattedra rapidamen-
te. A regime, prevediamo con-
corsi annuali, che possano con-
sentire un meccanismo veloce
di copertura dei pensionamen-
ti, evitando i picchi di supplen-
ze degli ultimi anni con le con-
seguenti ricadute sul precaria-
to».
Potenzialmente sarebbe una
svolta. In soffitta— almeno sul-
la carta — le continue forzatu-
re dell'èra Azzolina che l'aveva-
no portata a indire il concorso
straordinario per i precari in
piena pandemia, poi infatti so-
speso. Nel pacchetto c'è un pia-
no molto dettagliato per il re-
clutamento. Le assunzioni, le
assegnazioni provvisorie e le
nomine dei supplenti da parte
degli Uffici territoriali dovran-
no essere chiuse entro il 31 ago-
sto (fin qui a quella data arriva-
vano solo le assunzioni in ruo-
lo). In obbedienza alle richie-
ste europee inserite nel Piano
di ripresa e resilienza, sono ac-

celerate le assunzioni nelle ma-
terie scientifiche (Stem). Per il
futuro vengono incardinati
gli agognati concorsi annuali.
Il concorso straordinario per
la secondaria di primo e secon-
do grado è in fase di valutazio-
ne delle prove, i docenti vinci-
tori saranno assunti subito.
Ma la vera novità, contro la
quale la precedente ministra
aveva scatenato una guerra
santa, riguarda i "precari stori-
ci". Nel decreto viene definito
«un percorso concorsuale che
prevede l'assunzione a tempo
determinato di docenti abilita-
ti e specializzati presenti nella
prima fascia Gps (Gradutorie
provinciali per le supplenze,
l'anno scorso partirono con
un errore nell'algoritmo ndr)»
che abbiano, oltre al titolo, an-
che 36 mesi di servizio negli ul-
timi dieci anni: alla fine
dell'anno dovranno sostenere
una prova di fronte a una com-
missione esterna alla scuola
dove hanno prestato servizio.
Chi passa sarà assunto.
Buoni ma pochi
«Cade un assurdo tabù ideolo-
gico contro i precari», ammet-
te Francesco Verducci, il sena-
tore del Pd che durante il gover-
no giallorosso si è ripetuta-
mente scontrato con gli alleati
Cinque stelle per la loro irre-
movibile contrarietà alla stabi-
lizzazione "con procedura
straordinaria" (ovvero senza
concorso) della valanga di pre-
cari. La norma ora c'è. «Altro ri-
sultato importante: per la sta-
bilizzazione si attinge dalle
graduatorie, quindi si valoriz-
zano il servizio e la competen-
za professionale. Essere preca-
ri non è mancanza di merito,
ma è dovuto a un sistema di re-
clutamento che produce ende-
micamente precariato». Ma al
sito specializzato Orizzonte-
scuola ammette che il provve-
dimento è troppo limitato, sa-

rebbero inclusi solo 20mila
professori: «Il precariato è mol-
to più ampio. La procedura di
stabilizzazione va ampliata, e
deve riguardare tutti i precari
che, pur non avendo abilitazio-
ne o stabilizzazione, abbiano
maturato almeno 36 mesi di
servizio. Per i precari storici
senza abilitazione va pensato
un percorso abilitante imper-
niato sulla verifica della com-
petenza professionale. Per chi
è già abilitato o specializzato
non ha senso il requisito dei 36
mesi previsto per l'assunzio-
ne. Taglia fuori gran parte de-
gli insegnanti di sostegno, in-
clusi anche quelli di religione
cattolica. È inaccettabile». La ci-
giellina Manuela Pascarella
usa parole più dure. Le novità
sul reclutamento sono «impor-
tanti», ma norme così limitate
sono «una bomba a mano» per
il mondo del precariato «che ha
associato le misure del decreto
con gli impegni assunti con
noi nel patto, e che prevedeva-
no misure di stampo diverso
per la stabilizzazione dei preca-
ri con più di tre annidi servizio,
con tutta la partita dei docenti
non abilitati che per anni han-
no lavorato nelle graduatorie
di istituto di terza fascia e che
oggi si trovano nelle Gps di se-
conda fascia», dunque escluse
dalla stabilizzazione. Va detto
che da sette anni non si può ac-
cedere all'abilitazione, un bloc-
co che ha anche fatto fiorire un
opaco mercato di abilitazioni
all'estero in paesi come la Spa-
gna e la Romania.
Chi ha scritto il decreto
C'è qualcosa non torna secon-
do il segretario di Flc Cgil Fran-
cesco Sinopoli: «A noi sembra
che il decreto non sia stato
scritto dal ministero. Anzi ci
sembra che sia stato scritto
contro il ministero. Ispirato
dalla Ragioneria dello stato, o
da qualche consigliere di pa-
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lazzo Chigi che crede nelle ana-
lisi della Fondazione Agnelli.
O da chi sostiene che non biso-
gna assumere il giusto nume-
ro di insegnanti perché fra
quindici anni gli studenti sa-
ranno meno. Il ministro tenga
fede al patto, e dimostri che il
ministero dell'Istruzione non
è sotto tutela». Secondo i sinda-
cati oggi mancano 120mila in-
segnanti.
Il provvedimento sarà esami-

Ancora troppi
precari nella
scuola. Dopo
l'èra Azzolina,
ora il ministro
Bianchi è alle
prese con
l'organizza-
zione del rientro
in aula a
settembre
FOTO I_ANr.^SE

nato dalle commissioni Bi-
blancio e Finanze. 1l10 giugno
scade il termine per la presen-
tazione degli emendamenti.
Per questo martedì scorso la
Cgil ha organizzato un webi-
nar che più che di un confron-
to aveva tutta l'aria di un gabi-
netto di guerra. Presenti Ver-
ducci per il Pd, Stefano Fassina
per Leu e il leghista Mario Pitto-
ni, altro paladino dei precari e
bestia nera dei Cinque stelle

dei tempi giallorossi ma an-
che di quelli gialloverdi (nell'e-
state 2019 il governo M5s-Lega,
prima di cadere, si è spaccato
malamente sul decreto scuo-
la). Si riorganizza dunque l'as-
se che aveva combattuto con-
tro le scelte della ministraAzzo-
lina, all'epoca difesa dal pre-
mier Giuseppe Conte. Neanche
stavolta sarà un pranzo di gala.
«Concentriamoci su due o tre
questioni su cui dare battaglia

con gli emendamenti», chiede
Fassina. «Per me quelli irrinun-
ciabili sono almeno dieci», ri-
lancia Pittoni. «Non lasciamo a
Salvini la difesa dei precari», è
l'appello di Verducci ai suoi. I
pentastellati si preparano a fa-
re muro per non ampliare il re-
clutamento dei precari con la
procedura straordinaria. Solo
che stavolta la Lega è — di nuo-
vo — al governo con loro.
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